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Fig. 1. Tassi di crescita annuali e cumulati del PIL in 
termini reali (%) (a)

2012 2008-2012 2001-2012

Mezzogiorno -3,2 -10,1 -3,8

Centro-Nord -2,1 -5,8 3,3

Italia -2,4 -6,9 1,6

Calabria -2,9 -10,2 -4,3

Unione Europea (27 paesi) -0,3 -0,7 16,3

Area dell'euro (17 paesi) -0,6 -1,2 13,2

Germania 0,7 3,6 14,3

Spagna -1,4 -4,2 21,2

Francia 0,0 0,5 14,0

Grecia -6,4 -20,1 6,4

(a) Calcolati su valori concatenati – Anno di riferimento 2005

PIÙ FORTE LA CRISI IN ITALIA RISPETTO AL RESTO D’EUROPA



Fig. 2. Prodotto Interno Lordo (variazioni % medie annue* )

2008 2009 2010 2011 2012
2008-
2012

cumulata

Mezzogiorno -1,4 -5,1 -0,1 -0,6 -3,2 -10,1

Centro-Nord -1,1 -5,6 2,3 0,7 -2,1 -5,8

Italia -1,2 -5,5 1,7 0,4 -2,4 -6,9

Calabria -1,8 -4,4 -1,1 -0,3 -2,9 -10,2

*Calcolate su valori concatenati – anno di riferimento 2005

IL SUD IN PIÙ FORTE RECESSIONE NEL 2012



Fig. 3 . Distanza dai livelli pre crisi del PIL per regione (differenza % 2007/2012)

LA PERDITA DEL PIL IN CALABRIA IN LINEA CON QUELLA

MERIDIONALE



Fig. 4. La perdita del prodotto dei settori dell’economia nella crisi (a)

Settori di attività Mezzogiorno Calabria Centro-Nord

2008-2012 (cumulata)

Agricoltura -9,0 -20,9 -3,2

Industria in senso stretto -22,0 -19,2 -13,4

Di cui: Manifatturiera -24,9 -22,0 -14,5

Costruzioni -26,6 -32,4 -20,2

Servizi -5,1 -5,5 -1,9

Totale -9,1 -9,5 -5,7

(a) Variazioni % del valore aggiunto calcolate su valori concatenati
– anno di riferimento 2005

IN CALABRIA MOLTO PIÙ FORTE IL CROLLO DELLE

COSTRUZIONI



Fig. 5. Consumi finali interni (tassi annui di variazione %)

2012
2008-2012

m.a. cumulata

Mezzogiorno
Spese per consumi finali famiglie -4,8 -1,9 -9,3
Alimentari, bevande e tabacco -3,7 -2,4 -11,3
Vestiario e calzature -11,9 -4,2 -19,2
Abitazioni e spese connesse -2,0 0,1 0,4
Altri beni e servizi -6,1 -2,7 -12,6

Centro-Nord
Spese per consumi finali famiglie -3,8 -0,7 -3,5
Alimentari, bevande e tabacco -3,0 -1,8 -8,8
Vestiario e calzature -9,5 -2,4 -11,4
Abitazioni e spese connesse -1,8 0,2 0,8
Altri beni e servizi -4,5 -0,6 -3,1

Calabria
Spese per consumi finali famiglie -5,6 -2,0 -9,4
Alimentari, bevande e tabacco -3,2 -1,1 -5,2
Vestiario e calzature -6,3 -2,2 -10,7
Abitazioni e spese connesse -13,4 -3,2 -15,0
Altri beni e servizi -1,7 -0,7 -3,6

LA SPIRALE NEGATIVA OCCUPAZIONE-REDDITI-CONSUMI



Fig. 6. Gli investimenti nei settori (tassi annui di variazione %) (a)

2012
2001-2007 2008-2012 2001-2012

cumulata cumulata cumulata

Mezzogiorno
Agricoltura -11,9 -3,6 -34,2 -36,6
Industria -10,1 -5,6 -42,8 -46,0
In senso stretto -10,8 -5,9 -46,8 -49,9
Costruzioni -7,6 -3,7 -20,6 -23,5

Servizi -8,1 20,2 -19,2 -2,9
Totale -8,6 11,3 -25,8 -17,4

Centro-Nord
Agricoltura -8,8 8,6 -17,4 -10,2

Industria -9,8 9,8 -23,6 -16,1

In senso stretto -9,7 8,3 -21,4 -14,8
Costruzioni -10,5 19,8 -37,0 -24,5

Servizi -6,9 17,8 -21,2 -7,1
Totale -7,8 15,0 -21,7 -10,0

(a) Calcolati su valori concatenati – Anno di riferimento 2005

CROLLATI NEL QUINQUENNIO GLI INVESTIMENTI NELL’INDUSTRIA

MANIFATTURIERA DEL SUD



Fig. 7. Previsioni SVIMEZ-IRPET 2013 ed effetti delle manovre restrittive

Mezzogiorno Centro-Nord Italia

Variazione PIL (%) -2,5 -1,6 -1,9

Impatto manovre su PIL (%) -1,5 -0,9 -0,9

di cui: - caduta investimenti -0,9 -0,2 -0,4

- effetto maggiori entrate -0,3 -0,5 -0,4



2008 - 2012

- 29.000 in Calabria

-301.270
al SUD
(-4,6%)

-204.691
al NORD

(-1,2%)

27,0% 
occupati

59,5% 
perdite

73,0% 
occupati

40,5% 
perdite

Fig. 8. EMERGENZA LAVORO: 300 MILA POSTI DI LAVORO PERSI 
AL SUD SU MEZZO MILIONE IN ITALIA

-29.000 in 
Calabria

-(-4,9%)

2,5% 
occupati

5,7%
perdite



Fig. 9. Variazioni % dell’occupazione per settore e ripartizione 

Settori di attività Calabria Mezzogiorno Centro-Nord

2008-2012 (cumulata)

Agricoltura 11,6 -1,8 -2,4

Industria in senso stretto -2,9 -10,5 -7,3

Costruzioni -26,5 -21,6 -7,0

Servizi -4,0 -1,3 1,8

Totale -4,9 -4,6 -1,2

CALABRIA: CROLLA L’OCCUPAZIONE NELLE COSTRUZIONI

E DIMINUISCE NEI SERVIZI



Fig. 10. Tasso ufficiale di disoccupazione e tasso di disoccupazione corretto 
(migliaia di unità s.d.i.)

Anni
Disoccupazione 

esplicita 

Tasso di 
disoccupazione 

ufficiale (%)

Disoccupazione 
corretta 

Tasso di 
disoccupazione 

corretto (%)

Mezzogiorno

2011 978 13,6 2.129 25,8

2012 1.281 17,2 2.416 28,4

Var. ass. 2011-2012 303 287

Centro-Nord

2011 1.130 6,3 1.847 10,1

2012 1.463 8,0 2.222 11,9

Var. ass. 2011-2012 333 375

Calabria

2011 84 12,7 208 26,7

2012 135 19,3 243 30,2

Var. ass. 2011-2012 51 35

LA DISOCCUPAZIONE CORRETTA AL SUD AL 28,4% 
IN CALABRIA AL 30,2%



Mezzogiorno Centro-Nord Calabria

15-34 anni
-389,4 mila

(-19,6%)

-931,6 mila

(-18,2%)

-31,3 mila

(-17,8%)

35 anni e oltre
88,2 mila

(2,0%)

727,0 mila

(6,2%)

2,4 mila

(0,6%)

Totale
-301,3 mila

(-4,6%)

-204,7 mila

(-1,2%)

-28,9 mila

(-4,9%)

Fig. 11. Occupazione per classi di età: variazioni 2008-2012

EMERGENZA LAVORO: LA CONDIZIONE GIOVANILE



Fig. 12. Tasso di occupazione 15-34 anni

Ripartizioni
2008 2012

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale

Mezzogiorno 45,5 26,2 35,9 37,9 23,6 30,8

Centro-Nord 66,3 53,0 59,7 56,7 45,7 51,3

Italia 58,2 42,4 50,4 49,4 37,1 43,3

Calabria 40,8 24,1 32,5 34,6 21,9 28,4

Media UE a 27 64,0 53,6 58,9 59,0 50,9 55,0



Fig. 13. Disuguaglianza e crescita del PIL procapite 2005-2012 nell’UE a 15 
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LA DISUGUAGLIANZA FATTORE DI OSTACOLO PER LA CRESCITA



Fig. 14. Distribuzione percentuale delle famiglie per quintili di reddito            
familiare – Anno 2011
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Fig. 15. Povertà assoluta nel 2007 e nel 2012
(migliaia di unità, s.d.i.) (a)

2007 2012

Famiglie 
povere

In % del 
totale delle 

famiglie

Famiglie 
povere

In % del 
totale delle 

famiglie

Centro-Nord 532 3,3 933 5,4

Mezzogiorno 443 5,8 792 9,8

Italia 975 4,1 1.725 6,8

(a) Famiglie assolutamente povere con una spesa mensile pari o inferiore al valore 
della soglia fissata annualmente dall’ISTAT. Per il 2012 per una famiglia 
mononucleare residente in un’area metropolitana del Sud è pari a 590 euro



Fig. 16. Individui a rischio di povertà per Regioni - Anno 2011 (in % popolazione residente)

TRE VOLTE MAGGIORE AL SUD E IN CALABRIA

IL RISCHIO DI POVERTÀ



Fig. 17. Famiglie beneficiarie e costi del Reddito di Inclusione Sociale

Famiglie beneficiarie Costo

Numero delle 
famiglie 

beneficiarie
(migliaia)

In % delle 
famiglie  
residenti

Composizione
%

Valori 
assoluti
(ml di €)

Composizione
%

Nord 442 3,6 34,2 2.060 34,0

Centro 222 4,4 17,3 1.073 17,7

Mezzogiorno 622 7,7 48,5 2.927 48,3

Italia 1.295 5,1 100,0 6.060 100,0

Fonte: Elaborazioni SVIMEZ su dati ACLI e Caritas



Fig. 18. Il settore manifatturiero del Mezzogiorno di fronte alla crisi 
(tassi % di variazione cumulati) 

Mezzogiorno Centro-Nord

2001-2007 2008-2012 2001-2007 2008-2012

Valore aggiunto 5,9 -24,9 5,7 -14,5

Unità di lavoro 2,4 -23,9 -14,1 -14,6

Produttività 3,4 -1,0 -0,4 5,0

Investimenti -12,5 -44,5 -22,5 -18,8

MANIFATTURIERO AL SUD: RIDOTTI DI ¼ PRODOTTO E LAVORO. QUASI

DIMEZZATI GLI INVESTIMENTI



Fig. 19. Addetti industriali per 1.000 abitanti

2008 2012

Mezzogiorno 43,6 38,8

Centro-Nord 106,2 96,1

Calabria 25,5 24,7

Mezzogiorno in % Centro-Nord 41,0 40,4

Calabria in % Centro-Nord 24,0 25,7

IL TASSO DI INDUSTRIALIZZAZIONE IN CALABRIA MENO ¼ DI QUELLO DEL

CENTRO-NORD



Fig. 20. Settore manifatturiero: l’andamento dello stock di capitale 
netto in Italia  (Miliardi di € a prezzi correnti)
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CON LA CADUTA DEGLI INVESTIMENTI SI RIDUCE DAL 2009 IL CAPITALE

NETTO DELL’INDUSTRIA



2001 2007 2012

Mezzogiorno 11,1 11,2 9,2

Calabria 5,5 6,0 5,2

Centro-Nord 20,9 20,6 18,7

- Nord-Ovest 23,5 23,3 20,8

- Nord-Est 23,4 23,8 22,6

- Centro 14,4 13,4 11,4

Italia 18,5 18,4 16,5

U.E. a 27 17,6 16,7 (2011)

Fig. 21. Quota % del valore aggiunto manifatturiero sul valore aggiunto totale (a) 

(a) Calcolata su valori concatenati - Anno di riferimento: 2005


